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    @Prot. n.  0288 /S. G.    Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
     All’Ufficio del Signor Capo  Dipartimento 
     All’Ufficio dell’Organizzazione e delle Relazioni  
     All’Ufficio Disciplina Polizia penitenziaria 
     All’Ufficio delle Relazioni Sindacali 
     Largo Luigi Daga,2 – 00164 
     ROMA 
 
     Al Signor Ministro Guardasigilli 
     Senatore   NITTO   Francesco  PALMA  
 
 
     Al Sottosegretario di Stato per la Giustizia 
     Senatore   Giacomo     CALIENDO 
     Via  Arenula, 70 
     ROMA 
      
     Signor  Presidente Commissione Disciplina  Regionale  
     presso Provveditorato Regionale  
     dell’Amministrazione Penitenziaria 
     Loro     Sedi   
 
           
OGGETTO:  termini perentori sui procedimenti disciplinari instaurati ai sensi del 
decreto legislativo n.449 del 30 ottobre 1992 Corpo Polizia Penitenziaria. 
 
   Sui procedimenti disciplinari  instauratisi a  carico del personale di 
Polizia Penitenziaria ai sensi dell’articolo 10, 12,15  del Decreto Legs. n.449/1992 
dovrebbero  attuarsi su territorio le norme vigenti in tema di durata del processo 
disciplinare.  
 
Nei diversi fascicoli disciplinari  sebbene la Difesa   abbia espressamente  e 
motivatamente avanzato al Funzionario istruttore  prima o, al Consiglio di Disciplina 
Regionale in fase di dibattimento dopo,  nei casi specifici laddove si ravvisano tempi 
oltre la Legge, richiesta  per l’archiviazione e/o il proscioglimento dell’incolpa to 
per  consumati termini massimi perentori ai sensi d ell’articolo 9 comma 2 I. n. 19 
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del 1990 , tale disciplina liberatoria del procedimento,  verrebbe sistematicamente 
ignorata nel merito così come nel diritto. 
Tra l’altro, ma non da poco, si è potuto anche rilevare  nei vari procedimenti disciplinari 
posti all’attenzione  della Difesa    aperta disattenzione  sia del Funzionario istruttore 
così come dalla Commissione Regionale di Disciplina per  riscontrate  anomalie 
attuative di cui  invece obbliga la lettura dell’articolo 104 T.U. 57 n.3 sui tempi della 
notifica del medesimo procedimento disciplinare  non tenendo in considerazione  che 
sebbene  l’elevazione del rapporto non segna l’avvio del procedimento disciplinare 
che, per norma e consolidata giurisprudenza, ha inizio con la contestazione 
dell’addebito disciplinare  e che i relativi termin i di cui all’articolo 120 del T.U. 
3/57 decorrono dall’inizio del procedimento,la n on  obiettiva applicazione di 
quanto appena citato.  ( cfr. Lettera Circolare prot. n. 0184021-2002 del 22/4/2002 
Disciplina Polizia Penitenziaria DAP Roma). 
Giova precisare che, in tema di “termini” andrebbe applicato a durata di gg.180 
dall’inizio dell’azione disciplinare,questo quanto fissato dall’articolo 9 comma 2 I. n.19 
del 1990,principio valevole anche per il personale militare e di polizia norma di 
carattere perentorio non diversamente dalla durata di gg. 90 (novanta) previsto dalla 
stessa norma per la conclusione di un procedimento disciplinare. 
Tanto ciò premesso al fine di coniugare ambedue le esigenze appena segnalate 
finalizzate ad evitare al pubblico dipendente poliziotto  l’incertezza sulla propria 
posizione ove detto procedimento si dovesse prolungare oltre il ragionevole termine 
prefissato dal Legislatore non può l’amministrazione procedente avvalersi di un 
immotivato irragionevole “alibi” delle  successiva ripetitiva a volte  contestazione 
richiamandosi all’artt.12 e 15 del D. Legs. 442/92. 
A tal sostegno potrebbe venire in nostro soccorso quanto stabilito per le 
Amministrazioni pubbliche dall’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 - 
CIRCOLARE n. 9 d.lgs. n. 150 del 2009 circa l’applicazione delle nuove norme 
specificatamente sui termini e su giorni di durata di un procedimento disciplinare.  
Tanto per le valutazioni che codesto Onorevole Ufficio del Signor Capo Dipartimento 
vorrà nello specifico e per quanto lamentato adottare.      Cordialità:  

   Roma   20   agosto     2011        Domenico  Mastru lli 
                            Vicesegretario Generale Nazionale OSAPP 

                                                                                                                                                  


